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INDAGINI IN CORSO

‘Brutture nella struttura di Pratolungo di Gavi’:
Le accuse dei carabinieri e la difesa degli operatori
n Ad incastrarli le immagini
video di telecamere installate
d’urgenza dai carabinieri di Ga-
vi e Novi Ligure. Secondo le ac-
cuse mosse dalla Procura e dai
militari, i dipendenti della coo-
perativa Eliana, che gestiva una
struttura per disabili a Prato-
lungo di Gavi avrebbero com-
messo maltrattamenti aggrava-
ti ai danni di una ventina di pa-
zienti. Le indagini avrebbero
permesso di ricondurre a tutti i
dipendenti condotte abituali e
sistematiche di maltrattamen-
to nei confronti dei pazienti
consistiti in «violenze fisiche,
strattonamenti, spintoni, in-
giurie e vessazioni, nonché con-
tinui e reiterati comportamenti
denigratori e gravemente lesivi
della dignità personale. Dalle
indagini è emerso come, esa-
sperando le esigenze di gestio-
ne e contenimento dei pazienti,
gli stessi venissero condotti in
un androne, appositamente la-
sciato al buio, con la finalità,
senza alcuna comprensione lo-
gica, di impaurirli e di scorag-

giarli dalle loro condotte». Tra
i comportamenti più gravi
quelli dei sette operatori colpiti
da provvedimenti restrittivi a-
gli arresti domiciliari che, ma-
nifestando una certa intollera-
bilità e irritabilità, anche in
concorso tra loro, applicavano
spesso manovre di conteni-
mento a terra, intervenivano
con torsioni delle braccia, non-
ché percosse e violenze varie,
nei confronti di pazienti inno-
cui e inermi. Non sono manca-
te, secondo le accuse, aggres-
sioni verbali, fino ad arrivare a
veri e propri atteggiamenti de
derisione e scherno. La Comu-
nità residenziale è convenzio-
nata con il sistema sanitario

nazionale, con importanti ero-
gazione a suo favore per l’assi-
stenza di una ventina di adulti
con bisogni specifici, perché af-
fetti da forme di autismo o altre
disabilità.
Per le persone colpite dai prov-
vedimenti restrittivi è il mo-
mento degli interrogatori. Al-
cuni si sono avvalsi della facol-
tà di non rispondere, altri han-
no raccontato la loro verità.
Ai domiciliari sono: Sabrina
Calvi, 35 anni, Gavi; Piero Ma-
rio Gueli, 32 anni, Novi Ligure;
Andrea Mangini, 26 anni, San
Cristoforo; Pietro Giovanni
Marenco, 54 anni, Ovada; Sara
Sciammacca, 27 anni, Gavi; Mi-
chele Bardelli, 45 anni, Ales-
sandria; Gianluca Odone, 30
anni, Ovada.
Divieto di esercitare la profes-
sione di Oss per un anno: Chia-
ra Demicheli, 39 anni, Stazza-
no; Marcello De Angelis, 47 an-
ni, Gavi; Maria Nivea Di Mau-
ro, 66 anni, Arquata Scrivia;
Paola Volpara, 49 anni, Arqua-
ta Scrivia; Carlo Murchio, 32

anni, Silvano d’Orba. Divieto di
dimora a Gavi per Luca Pieran-
ni, 48 anni, Grondona.
Mangini, difeso dagli avvocati
Francesco Sangiacomo e Vitto-
rio Spallasso ha spiegato come
si lavorasse in condizioni di for-
tissimo stress. «Con carenza di
personale nella struttura. Certi
atteggiamenti sarebbero stati
dettati da esigenze di conteni-
mento di persone con atteggia-
menti aggressivi verso se stessi
e altri, con crisi psicomotorie
importanti. E non da violenze
gratuite. Difficoltà lavorative
sfociate nella sindrome di bur-
nout o “dell’esaurimento da la-
voro”».
Le famiglie di alcuni pazienti si
sono rivolte agli avvocati Giu-
seppe Lanzavecchia e Fabiana
Rovegno: «si è trattato di un
fatto molto grave. L’indagine è
ancora i corso, ma abbiamo fi-
ducia nella magistratura». I
militari hanno denunciato al-
tre otto persone.

n M.Ga.

Mamma e figlia
morte all’ospedale,
‘Devo capire perché’
OVIGLIO “Non è accanimento”
Il marito ora vuole avere risposte certe
anche sulla scelta delle dimissioni

n Ci vorranno sessanta giorni
per sapere perché sono morte
Ingrid Vazzola, aveva 41 anni, e
la bambina che portava in grem-
bo. I consulenti della Procura e i
professionisti delle parti hanno
eseguito l’autopsia sul cadavere
della donna e della piccola (ave-
va 35 settimane) ieri mattina,

lunedì (24 giugno).
Una tragedia nella tragedia, ac-
caduta all’ospedale civile di A-
lessandria, che ha sconvolto l’e-
sistenza della famiglia della gio-
vane mamma.
Ieri, nel tardo pomeriggio, non
era ancora arrivato il nulla osta
per i funerali. La Procura po-

trebbe disporlo in queste ore: se
così fosse l’addio all’insegnante
e alla sua piccola verrà dato ve-
nerdì, 28 giugno, ad Oviglio do-
ve Ingrid abitava con il marito e
la primogenita.
Stefano Mantelli, marito di In-
grid, è pacato nel suo dolore.
Spiega le terribili ore che gli
hanno portato via la moglie e
quella bambina che non ha po-
tuto conoscere. Vuole sapere
perché mamma e figlia sono
morte. Nessun accanimento, so-
lo la ricerca della verità.
Stefano Mantelli è un ingegne-
re, lavora nell’azienda di fami-
glia, la S.c.c. di Oviglio (Società
Costruzioni Capannoni srl). Un
rapporto speciale con Ingrid, e il
matrimonio nel 2008. Lei, inse-
gnante di inglese al liceo di Niz-
za Monferrato, aveva avuto la
prima figlia, Irene, nell’agosto
del 2016. Tra poche settimane a-
vrebbero abbracciato Alice. Ma
il destino ha deciso diversamen-
te.
Il dramma è iniziato all’una di
martedì 18 giugno. Una notte al
pronto soccorso, con visite in gi-
necologia, e poi le dimissioni
quello stesso martedì, alle 10.
Solo il tempo per tornare a casa
e rendersi conto le condizioni
stavano ulteriormente peggio-
rando, quindi il ritorno al pron-
to soccorso. ‘Ciò che non potevo
immaginare è che era alla fine
...», racconta con gli occhi velati
dal dolore Stefano Mantelli.
Perché nel pomeriggio, alle
18.30, diciotto ore dopo il primo
arrivo al pronto soccorso, il cuo-
re di Ingrid smette di battere.
Quello della sua bambina si era
spento qualche ora prima.

n Monica Gasparini

Ingrid Vazzola era originaria di Bruno d’Asti

L’INCHIESTA
Eseguita la autopsie: due mesi per sapere la verità
Il medico legale Luca Taja-
na e il ginecologo Carlo Bul-
gheroni, hanno eseguito le
autopsie sulle salme di
mamma e figlia: nominati
dalla Procura di Alessan-
dria, dovranno rispondere a
quesiti precisi. Dovranno
chiarire se i medici che han-
no avuto in cura Ingrid Vaz-
zola hanno seguito corret-
tamente le linee guida e i
protocolli previsti in questi
casi. Ma non solo: sono
chiamati a rispondere, nel
caso di specie, se disco-
standosi dal protocollo le
cose avrebbero potuto ave-
re un esito diverso.
La famiglia di Ingrid, assi-
stita dagli avvocati Vittorio
Spallasso, Francesco San-
giacomo e Gabriella Angela
Massa, ha nominato, come
consulente di parte, il pro-
fessor Roberto Testi.

Per i ginecologi indagati era
presente il dottor Antonio
Osculati, mentre per i medi-
ci del pronto soccorso e il
medico vascolare il dottor
Valter Declame.
Coinvolti nell’inchiesta, co-
me atto dovuto a tutela de-
gli indagati, il primario di gi-
necologia e ostetricia, Nico-
la Strobelt, e i medici Ros-
sana Uberti, Angelo Chiap-
pano, Ezio Capuzzo, Tiziana
Fortunato, Stefano Prigione
e Alberto Guagliano. Si trat-
ta dei medici di pronto soc-
corso, ginecologia e chirur-
gia vascolare, che hanno a-
vuto in cura la donna da
quando ha chiesto l’inter -
vento dei sanitari accusan-
do febbre, dolori lombari e
vomito.
L’ipotesi di reato: omicidio
colposo (con l’aggiunta del-
la responsabilità colposa in

ambito sanitario) e procura-
to aborto.
Ingrid Vazzola era incinta di
otto mesi. Il marito, Stefano
Mantelli, si chiede come sia
stato possibile dimetterla
nonostante la febbre non
scendesse e le condizioni di
spossatezza fossero estre-
me.
I medici del pronto soccor-
so, Rossana Uberti e Angelo
Chiappano, sono difesi da
Piero Monti. Il ginecologo E-
zi Capuzzo ha visitato la
donna nelle ore notturne: è
difeso dall’avvocato Giu-
seppe Cormaio. Il primario
di ginecologia, Nicola Stro-
belt, e i ginecologi Tiziana
Fortunato e Stefano Prigio-
ne sono assistiti dall’avvo -
cato Tino Goglino. Il chirur-
go vascolare Alberto Gua-
gliano dall’avvocato Rober-
to Cavallone. (M.Ga.)

L’ora degli interrogatori

‘Certi atteggiamenti sarebbero stati
dettati da esigenze di contenimento

di persone con atteggiamenti
aggressivi verso se stessi e altri’

Il nulla sosta per i funerali

potrebbe arrivare in queste ore: se così fosse
l’addio è previsto per venerdì mattina, 28 giugno,

nella parrocchia di Oviglio paese dove la donna
viveva con il marito e la figlioletta di tre anni

TRIBUNALE

Auto d’epoca scambiate
per rifiuti? Assolto
n Auto d’epoca o rifiuti non pe-
ricolosi? Ha prevalso la tesi della
difesa.
Aldo Grassano, 56 anni, Spinetta
Marengo, è stato assolto perché
il fatto non costituisce reato. Era
difeso dagli avvocati Laura Pia-
nezza e Vittorio Spallasso. L’uo -
mo aveva un’autorizzazione dal-
la Provincia per lo smaltimento
dei rifiuti non pericolosi. Cessata
l’attività, e revocato quel per-
messo, era stato sottoposto a ve-
rifica che aveva evidenziato irre-
golarità. Nello specifico riferite
all’articolo 256 che regola i codi-
ci dell’ambiente. Erano spuntati
«veicoli fuori uso» che, secondo
l’accusa, sarebbero serviti per
prelevare pezzi di ricambio auto.
Così, Grassano, era finito davan-
ti al giudice. Per la Procura, il
56enne, «nella sua qualità di im-
prenditore individuale, esercen-
te attività di officina meccanica
riparazioni auto, gommista,
svolgeva senza autorizzazione
attività di gestione rifiuti non pe-
ricolosa». Secondo l’accusa, ef-
fettuava attività di raccolta, di

recupero, e in ogni caso di trat-
tamento di rifiuto, con codice cer
160106 (veicoli fuori uso non
contenenti sostanze pericolose)
per 1.500 chili. L’impresa indivi-
duale Grassano era autorizzata
esclusivamente al trattamento
di rifiuti pericolosi con codice
cer 160104 (veicoli fuori uso)».
Secondo il Pm, l’uomo avrebbe
«custodito nell’area privata do-
ve esercitava la propria attività 4
veicoli fuori uso: una Fiat 500 az-
zurra, una Fiat 200 Bfi familiare
850 verde, una Fiat 600, una Fiat
124 coupè, senza le autorizzazio-
ni richieste». Motivo? Gli inqui-
renti contestavano «la finalità di
reimpiegare, o comunque utiliz-
zare, parti delle autovetture co-
me mezzi di ricambio».
La difesa si è battuta per dimo-
strare che non si trattava di auto
«fuori uso» parcheggiate in atte-
sa di poter utilizzare parti di esse
come ricambi. Ma di veicoli da
restaurare al fine di utilizzarli
per le corse automobilistiche.

n M.Ga.
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Nessuna mora
sulla Tares 2010
e sulle multe 2011
CONSIGLIO COMUNALE L’idea
della giunta è quella di non applicare
sanzioni per chi ancora non ha pagato

n Una buona notizia per gli a-
lessandrini è uscita dall’aula del
consiglio comunale: riguarda
chi è indietro con il pagamento
di quella che oggi è la Tari (la tas-
sa sui rifiuti) e che un tempo si
chiamava Tares. Solo per chi
non ha ancora saldato quanto
dovuto per l’anno 2010. Stesso
discorso per chi si è visto arriva-
re un avviso per ’multe non pa-
gate’ relative a sanzioni del Codi-
ce della Strada per l’anno 2011.
Per questi due casi ecco la propo-
sta della giunta di Palazzo Ros-
so: «Saranno escluse le sanzioni,
ovvero non si pagherà la mora
ma solo quello dovuto, quello
per cui si è indietro nel paga-
mento» come ha spiegato l’as-
sessore al Bilancio Cinzia Lu-
miera. Una scelta per cercare di

recuperare il più possibile (e ma-
gari anche in tempi brevi) quan-
to fino ad oggi non è ancora en-
trato nelle casse comunali.
Una proposta che non ha acceso
la discussione in aula, ma che ha
visto parte della minoranza - il
Movimento 5 Stelle, i Moderati e
il Gruppo Dema - astenersi, in-
sieme al presidente Locci che ha
comunque commentato come
«positiva la finalità della scel-
ta». Mentre il Partito Democra-
tico e la Lista Rossa non hanno
proprio partecipato alla votazio-
ne.

Esenzioni eventi no-profit?
Torna in commissione per ap-
profondimenti la mozione pre-
sentata dal Movimento 5 Stelle
sulla possibilità di modificare il

regolamento sulla ‘erogazione di
servizi a favore di terzi resi dalla
Polizia Municipale’.
Il riferimento è al pagamento dei
vigili da parte delle associazioni
che organizzano manifestazioni,
resa obbligatoria dal decreto
Minniti. «La richiesta - ha spie-
gato il capogruppo, Michelange-
lo Serra - nasce dalla richiesta di
numerose associazioni no-profit
che hanno grossi problemi a pa-
gare centinaia di euro per la pre-
senza della sicurezza e del con-
trollo della Municipale. Negan-
do così di fatto il diritto a mani-
festare».
Si fa riferimento a eventi come il
Carnevale del Cristo, il premio
Bordino piuttosto che Bimbinbi-
ci: «Ma sono molte altre quelle
che rischiano di saltare visto che
non c’è scopo di lucro e i budget a
disposizione sono molto bassi».
Alla base di questa mozione c’è
una delibera della Corte dei Con-
ti emiliana e la richiesta alla
giunta comunale è di «non far
pagare queste associazioni, non
a scopo di lucro, tranne in parti-
colari casi motivati dall’ammini-
strazione stessa, mettendo nero
su bianco chi paga e chi no, così
da non creare disparità e soprat-
tutto non basare le scelte sulla
discrezionalità di sindaco e as-
sessori».
Mozione bocciata, con il parere
‘non favorevole’ di Cuttica di Re-

vigliasco. «La norma prevede
che per certi servizi resi dai vigili
urbani, all’interno di manifesta-
zioni, si paghi». Senza dimenti-
care - d’obbligo - la situazione
contingente che sta vivendo il
Comune: che è senza risorse.
Da qui la provocazione ulterio-
re: «Sarebbe da fare un ragiona-
mento anche sui patrocini, vista
la miriade di quanti ne vengono
dati...». Come a dire che per mol-
ti, forse, ci dovrebbero essere co-

sti e non gratuità. E anche sulla
logica della ‘discrezionalità’, il
sindaco ribatte: «A fattori inver-
titi il risultato non cambia. An-
che nella vostra mozione c’è la
discrezionalità di scelta da parte
della giunta: è nel dire che qual-
cuno è esente e qualcun altro
no!». Alla fine, giusto il rinvio in
commissione della questione ha
messo tutti d’accordo.

n Giulia Boggian

“ Non ci sarà da pagare
multe per chi non è in
regola sulla tassa rifiuti 2010
e sulle multe del 2011 ”

“ Nel dire qualcuno è
esente e altri no, c’è sempre
una discrezionalità di scelta
dell’amministrazione ”

Niente mora per chi non ha pagato la tassa rifiuti 2010

IN BREVE

n Lavori

Via Marsala, disagi
per due giorni

Per permettere lo svolgi-
mento dei lavori di ripri-
stino della pavimentazio-
ne stradale a seguito di
scavi per la realizzazione
della rete in fibra ottica
Ftth in via Marsala, dalle
8 alle 18 di oggi e domani
sarà vietata la sosta con
rimozione forzata e il
transito in via Marsa-
la/piazza Vittorio Veneto,
da corso Lamarmora a
via Tripoli (primo tratto
corso Lamarmora/via
Machiavelli - secondo
tratto via Machiavelli/via
Tripoli).

n Taglio erba

Via Livorno, oggi
e domani divieti

A causa dei lavori di ta-
glio dell’erba della scar-
pata di viale Brigate Ra-
venna (lato via Livorno),
dalle 7 di oggi alle ore 24
di domani sarà in vigore il
divieto di sosta con rimo-
zione forzata, con conte-
stuale restringimento
della carreggiata di tran-
sito, in via Livorno, lato
scarpata cavalcavia di
viale Brigate Ravenna.

n Da giovedì

Ponte Tiziano,
corsie ristrette

Per via dei lavori di posa
dei nuovi punti luce della
pubblica illuminazione
sul ponte Tiziano, giovedì
27 e venerdì 28 giugno,
dalle 9 alle 18, sarà in vi-
gore il restringimento
della carreggiata del pon-
tes tesso, con transito
consentito nel doppio
senso di circolazione ma
con riduzione da tre a
due corsie di marcia (una
corsia direzione via Tizia-
no, l’altra direzione via
Giordano Bruno) e conte-
stuale istituzione del li-
mite di velocità a 20
km/h.

n Comune

Ufficio cittadinanza
domani chiuso

Per motivi organizzativi,
l’Ufficio cittadinanza del
Comune di Alessandria ri-
marrà chiuso al pubblico
nella giornata di domani,
mercoledì 26 giugno. Lo
sportello riaprirà regolar-
mente mercoledì 3 luglio.

n Cantiere

Via Chenna, no
alla sosta fino al 28

Lavori per la fibra in via
Chenna: così, dalle 8 alle
18, fino a venerdì 28, di-
vieto di sosta con rimo-
zione forzata e conte-
stuale restringimento
della carreggiata nel trat-
to compreso fra il civico
35 e piazzetta Santa Lu-
cia.

CASA DELLE DONNE

Im b ratt at o
il portone ?
Tocca ai writers

I CONTI

Il ‘Salva Alessandria’ ora al Senato
Ma il riassestamento sarà più facile

n Nella notte tra giovedì e
venerdì della scorsa settima-
na, alcuni vandali hanno im-
brattato con scritte e disegni
volgari il porto della Casa
delle Donne di piazzetta
Monserrato. Una struttura da
mesi al centro delle polemi-
che e delle discussioni, per-
ché di fatto occupata da No-
nunadimeno che, a sua volta,
ha sempre respinto le accuse,
dicendo di aver più volte
chiesto l’uso di alcuni spazi
all’amministrazione, mai
concessi nonostante la gran-
de disponibilità di locali vuo-
ti.
Ad ogni modo, quanto acca-
duto qualche notte fa va oltre
tutto ciò. E la risposta di No-
nunadimeno non si è fatta at-
tendere, lanciando un appel-
lo - subito raccolto - «a wri-
ters e artisti per ridipingere il
portone della Casa delle Don-
ne: trasformiamo questo ge-
sto vile in potenza gioiosa».
Detto, fatto: «Abbiamo rice-
vuto la disponibilità già da

parte di alcuni di loro - spie-
gano le attiviste - Perciò, nei
prossimi giorni decideremo
insieme cosa fare e quando,
considerato pure il periodo e-
stivo, in modo da sistemare la
questione. Quel che è certo, è
che attacchi come questo non
solo danno la misura di quan-
to risultino scomodi spazi che
lottano per la rivendicazione
dei diritti di tutti, ma non
raggiungono nemmeno lo
scopo che si prefiggono, ov-
vero quello di intimidire».

n M.F.

n L’ufficialità è arrivata nella
tarda serata di venerdì: il cosid-
detto emendamento ‘Salva Ales-
sandria’, contenuto all’interno
del Decreto Crescita, dopo aver
avuto il via libera nei giorni pre-
cedenti dalla Commissione Fi-
nanze è stato approvato dalla
Camera dei Deputati.
«È fatta - sono state le prime pa-
role di Riccardo Molinari, capo-
gruppo della Lega a Montecito-
rio, che ha fortemente spinto per
il ‘sì’ al provvedimento - È stata
una maratona, ma il traguardo
ora è davvero raggiunto: 20 mi-
lioni di euro per il Comune di A-
lessandria, risorse straordinarie
grazie ai quali la nostra città po-
trà guardare al futuro con mag-
giore serenità». Già in settima-
na, a questo punto, il testo ‘blin-
dato’ - cioè non più modificabile
- sarà esaminato dal Senato per
l’approvazione definitiva.

Anche cinque anni in più
Assessore Lumiera, come saran-
no spesi questi 20 milioni in ar-
rivo da Roma? «È sicuramente
una bocca d’ossigeno per le no-
stre casse - ammette - Ma atten-
zione: come già evidenziato dal
sindaco Cuttica di Revigliasco,
tale somma non va vista come
un regalo, ma è semplicemente
quanto ci spetta, perché già l’Osl
aveva proposto una transazione
del genere ai tempi del dissesto.
Si va perciò a sanare una situa-

zione che nemmeno doveva
crearsi e, lasciatemelo dire, ac-
cade grazie agli sforzi della Lega
e di Riccardo Molinari».
Cosa significa avere fondi ‘in
conto capitale’? «Serviranno per
fare investimenti. Nell’emenda-
mento, però, ci sono altre due
novità importanti: cinque anni
in più, e da 15 si passerà perciò a

Cinzia Lumiera e Riccardo Molinari

Il portone imbrattato

Associazione Ata, c’è la convocazione per l’assemblea straordinaria dei soci
L’Ata - Associazione per la tutela degli animali ha
indetto l’assemblea straordinaria dei soci per la
giornata di mercoledì 3 luglio: appuntamento alle
21.30 nella sede del Rifugio Cascina Rosa di Valma-
donna in prima convocazione, ma qualora non si
raggiungesse il numero legale, l’assemblea straordi-
naria si terrà giovedì 4 luglio, alle ore 17.30, nella
sala riunioni del Csva, in via Vochieri 80, ad Ales-

sandria. Tra i temi all’ordine del giorno dell’a s s o c i a-
zione di volontariato guidata da Claudio Malaspina,
ci saranno pure le modifiche statutarie richieste dal
Decreto legislativo numero 117 del 3 luglio 2017,
l’approvazione del conto consuntivo (anno 2018) e
preventivo (anno 2019), oltre alla relazione del pre-
sidente sull’attività svolta nel corso degli ultimi me-
si.

“ Abbiamo già ricevuto
la disponibilità da parte
di alcuni di loro: insieme
decideremo cosa fare ”

20, per rientrare del passivo di
Bilancio e la possibilità di taglia-
re i contratti in essere del 5%.
Siamo al lavoro per il Piano di
rientro, che presenteremo entro
fine luglio, e tutte queste novità
ci consentono di guardare con
maggior fiducia al futuro».

n M.F.

“ Entro fine luglio
il Piano di rientro: le novità
ci consentono di guardare
con fiducia al futuro ”
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Svolta ARFEA: accettata
l’offerta di Autostradale
TRASPORTI L’azienda milanese,
parte del Gruppo Zoncada, ottiene
l’affitto. La nuova realtà dal 1° luglio

n C’è un futuro, oggi, per Arfea:
la crisi dell’azienda di trasporti è
infatti a una svolta, dopo la boc-
ciatura del piano concordatario di
un paio di settimane fa.
Nella giornata di ieri è stata infatti
accettata la proposta di offerta
vincolante firmata dalla società
Autostradale che, fondata nel
1924, è oggi una tra le prime azien-
de di trasporto passeggeri in Ita-
lia, “con lo scopo - si legge sul sito
ufficiale - di promuovere e gestire
il trasporto mediante autobus” -
diretta a supportare una nuova i-
niziativa concordataria, previo af-
fitto dell’azienda stessa.

Si parte a luglio
Da evidenziare che la milanese
Autostradale fa parte del gruppo
Zoncada, che attraverso Line Pa-
via già è presente in città nella
proprietà di Amag Mobilità (per la
precisione, con l’85% delle quote,
mentre il restante 15% è nelle ma-
ni di Amag).
In questi giorni, tra l’altro, forse
già oggi o domani, i rappresentan-
ti e i legali si confronteranno con i
lavoratori.
«La cosa più importante da sotto-
lineare è che, adesso, potranno es-

sere garantiti sia i servizi agli u-
tenti che tutti i posti di lavoro -
spiega l’avvocato Matteo Nobili,
che per i soci Arfea ha seguito l’in -
tera trattativa - Credo sia la mi-
gliore risposta che si possa dare ai
dipendenti e a coloro che quoti-
dianamente si servono del pubbli-
co servizio. Necessari, adesso, i
confronti sindacali, ma mi auguro
che le cose possano risolversi per
il meglio, in modo da iniziare que-
sto nuovo percorso già dall’avvio
del mese di luglio».
Il che significherebbe essersi mes-
si definitivamente la crisi alle
spalle? «Di sicuro, vorrebbe dire
la messa in sicurezza di Arfea, per-
ché l’affitto prevederebbe il pas-
saggio dei lavoratori, senza alcun
sacrificio sul piano dei diritti. I-
noltre, dopo la decisione del Tri-
bunale di bocciare il concordato,
l’intesa sarebbe il tassello fonda-

mentale di una nuova proposta:
ricordo, infatti, che al momento
parliamo di una realtà ‘in bonis’,
essendo uscita dal circuito con-
cordatario e nonostante lo stato di
crisi che tutti conosciamo. Ma
che, così, si vuol superare».

‘Aspettiamo convocazione’
«Sappiamo della trattativa e del
fatto che sia stata accettata la pro-
posta del Gruppo Autostradale,
non di Line Pavia come sembrava
in un primo momento - conferma
il segretario generale territoriale
di UilTrasporti, Alessandro Porta
- Ancora (nel tardo pomeriggio di
ieri, ndr) non abbiamo ricevuto
convocazioni per l’incontro, che
avverrà nei prossimi giorni».
Che idea si è fatto? «Spero che i la-
voratori possano ottenere ciò che

gli spetta, ovvero alcuni ratei di
vecchie 13esime e 14esime. Aspet-
tiamo di vedere il documento che
verrà preparato: dovrebbe essere
una sorta di manleva utile a man-
tenere lo status quo anche per i di-
pendenti, che si porterebbero die-
tro - firmando uno per uno - in-
quadramenti e anzianità. Cosa
che, ad esempio, non era accaduto
con Atm e Amiu, dove c’erano ac-
cordi di secondo livello».

n Marcello Feola Arfea, finalmente una schiarita sul futuro

Digitalizzare la pubblica amministrazione: venerdì un incontro in Provincia
È in programma alle 9 di venerdì 28, nella sala del Con-
siglio di Palazzo Ghilini, la tappa piemontese del tour ‘E-
ra meglio la carta’ (iscrizioni gratuite sul sito www.era-
megliolacarta.it), organizzato dalla società italiana Sire
Informatica, partner del progetto ‘Transizione Digitale’
di Andrea Marella. Apriranno la giornata il prefetto An-
tonio Apruzzese e il presidente della Provincia, Gian-
franco Baldi, per una iniziativa «che dedica - spiegano

gli organizzatori - un’attenzione particolare al Piano
Triennale 2019-2021 per l'informatica nella Pa, pubbli-
cato di recente e contenente le linee di azione per pro-
muoverla». «Abbiamo deciso di promuovere l’evento con
l’obiettivo di supportare i Comuni nel compito di ade-
guarsi agli adempimenti richiesti dalla normativa - spie-
ga Marella - e di progettare servizi pubblici digitali che
siano inclusivi».

COMUNE

Mensa scolastica,
lunedì 1° luglio
termine adesioni

n Manca meno di una settimana
al termine delle adesioni alla re-
fezione scolastica: le famiglie, in-
fatti, avranno tempo fino alle ore
24 di lunedì prossimo, 1° luglio,
per iscrivere online i propri figli
al servizio.
Come fare? Palazzo Rosso ricor-
da che è possibile accedere al Por-
tale Genitori all’indirizzo
www2.itcloudweb.com/alessan -
driaportalegen con il codice u-
tente e password di accesso già in
possesso per i vecchi iscritti, sele-
zionando la voce Anagrafica>
Rinnova Iscrizioni.
Chi non avesse ancora provvedu-
to, tra l’altro, deve pagare i debiti
residui entro lo stesso 1° luglio, e
comunque prima di procedere al-
l’iscrizione on-line, in quanto di-
versamente verrà bloccato il no-
minativo. Dopo tale data, sarà
possibile soltanto pagare con bol-
lettino postale, presentandosi
negli uffici di via San Giovanni
Bosco 53/55.
Infine, per tutte le famiglie alla
prima iscrizione, il link da cerca-
re sarà www2.itcloudweb.com/i-
scrizioninetalessandria, per poi
inserire il codice fiscale dell’alun -
no e premere il tasto verde ‘Sono
un nuovo iscritto’. Successiva-
mente, sarà necessario compilare
la scheda d’iscrizione con i dati ri-
chiesti, salvare il documento, sca-
ricare e stampare la lettera cre-
denziali che rilascerà codice u-
tente e password consentendo
l’accesso al Portale Genitori.
Ultima nota: a partire dal 21 ago-
sto sarà poi possibile iniziare a
pagare la retta fissa d’iscrizione e
i buoni pasto per l’anno scolasti-
co 2019/2020 attraverso la moda-
lità on-line pagoPa, Iuv e Sportel-
lo Pos.

n M.F.

Mensa, conto alla rovescia

Zoncada

Il gruppo è già presente
in città con l’85% delle quote

di Amag Mobilità (il 15%
è invece di Amag)

Matteo Nobili, legale di Arfea
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cienza e sanitàS
La casa di riposo
dotata di sala
multisensoriale
STAZZANO La residenza ‘Il Castello’
del ‘Gruppo La Villa’ ha restaurato
la struttura con soluzioni innovative

n È stato inaugurato e presenta-
to sabato scorso il restyling della
residenza per anziani ‘Castello di
Stazzano’, di proprietà e gestita
dalle società del gruppo ‘La Villa’.
Si trova nella suggestiva cornice
del santuario del Sacro Cuore,
sulla sommità di un promontorio
collinare che si eleva quasi a stra-
piombo sull’abitato di Stazzano.
7.400 metri quadrati di locali ri-
servati agli ospiti, suddivisi in

cinque livelli, sono circondati da
80mila metri quadrati di verde.

Un intervento profondo
Il restyling che ha interessato la
struttura nella scorsa primavera
ha visto la ridistribuzione delle a-
ree esistenti, con un concept este-
tico totalmente rinnovato che
rende gli spazi di vita, interni ed
esterni, ancora più accoglienti e
confortevoli, senza trascurare l’a-

spetto terapeutico, con servizi in-
novativi che contribuiscono atti-
vamente al benessere degli ospiti
e dei loro familiari. La novità più
originale dei nuovi ambienti tera-
peutici, tanto da poter essere de-
finita un’innovazione all’avan -
guardia in questo tipo di struttu-
re, è la stanza multisensoriale, u-
na sorta di sala per il rilassamen-
to dove gli ospiti, oltre al letto per
i massaggi possono trovare giova-
mento dalle poltrone avvolgenti,
progettate per favorire il rilassa-
mento che è aiutato anche da es-
senze aromatiche e da una colon-
na luminosa.
Nel ‘Castello di Stazzano’ sono a
disposizione degli ospiti anche al-
tre attività ricreative e cognitive
come la garden therapy, la musi-
coterapia e la teatroterapia.
I nuovi ambienti sabato sono stati
presentati al sindaco di Stazzano,
Pierpaolo Bagnasco dai responsa-
bili della struttura, prima di esse-
re benedetti da don Luca Gatti, in
presenza degli ospiti autosuffi-
cienti.

‘Vedo volti sereni’
In assenza del rappresentante le-
gale del gruppo La Villa, Carlo Iu-
culiano, impegnato altrove, han-
no fatto gli onori di casa agli ospi-
ti che albergano nella struttura e
agli intervenuti alla cerimonia di
inaugurazione del restyling il suo
assistente Mattia Vanni, il capo a-
rea Matteo Vannucci e la respon-
sabile Monica Moffa.
Dopo aver illustrato le innovazio-
ni apportate, hanno annunciato
che il restyling proseguirà, perché
tra un mese inizieranno i lavori
per la realizzazione della palestra
per la riabilitazione degli ospiti.

Il sindaco di Stazzano, Pierpaolo
Bagnasco, ha avuto parole di elo-
gio per l’intervento, che riqualifi-
ca una realtà da sempre vicina al
territorio: «Guardando gli ospiti
vedo volti sereni e rilassati e que-
sto è indice di gradimento dell’o-

spitalità che ricevono. È molto
importante il rilancio di questa
struttura, perché offre delle ri-
sposte concrete in un settore mol-
to importante».

n Luciano Asborno

162
I posti letto totali, dei quali 115 accreditati

con la Regione Piemonte, compresi i 10
a disposizione del nucleo stati vegetativi

7.400
I metri quadrati dei locali riservati

agli ospiti, suddivisi su 5 livelli di assistenza
e circondati da 80mila mq di verde

L’inaugurazione della rinnovata casa di riposo stazzanese foto Ferretti

TORTONESE

Senologia, le Stanze anche sul territorio
n La consegna delle offerte rac-
colte è stata anche l’occasione
per svelare un nuovo progetto
della senologia di Tortona.
A Brignano Frascata, in occasio-
ne della cerimonia del comitato
“Ricordando Gabriele, Enrico e
Marco” sono state consegnati al-
l’associazione Franca Cassola
Pasquali 2.670 euro ricavati in
occasione di iniziative sul terri-
torio, da una lotteria all’escur -
sione al Monte della Croce. In
quel contesto, Maria Grazia Pac-

quola, responsabile dell’unità di
Senologia dell’ospedale di Torto-
na, ha reso noto un nuovo inno-
vativo progetto per il territorio,
subito condiviso dai vari sindaci
presenti.
Si tratta di un progetto pilota,
per la prima volta creato in Ita-
lia: l’obiettivo è portare sul terri-
torio, anche nelle valli montane
e in Bassa Valle Scrivia, le Stanze
della Senologia, il progetto che
comprende professionisti ed e-
sperti non solo id area medica

ma anche di ordine pratico per
affrontare la vita di tutti i giorni
durante e dopo la malattia.
«Sarà un ulteriore potenziamen-
to di tutti i servizi che già oggi
stiamo offrendo - ha ribadito la
dottoressa Pacquola - Per realiz-
zare l’ampliamento occorreran-
no tanti aiuti parte di tutti, ma
siamo già partiti con il passo giu-
sto», con riferimento alle prime
offerte pervenute.

n S.B.Maria Grazia Pacquola

L’INCONTRO

Ospedale, fare rete
e sinergie per crescere
n Si parlerà di progetti di ri-
cerca e di alta formazione in
ambito sanitario, lunedì prossi-
mo 1° luglio, nel salone di rap-
presentanza dell’Azienda ospe-
daliera di Alessandria, che a
partire dalle 9 dà appuntamen-
to per l’incontro ‘Ricerca e in-
novazione: reti, sinergie e net-
work’ per promuovere le pro-
prie collaborazioni internazio-
nali.

La Russia e l’Olanda
«Sarà l’occasione - spiegano
dalla direzione generale del
‘Santi Antonio e Biagio e Cesare
Arrigo’ - per sottoscrivere in
modo ufficiale l’accordo con il
Centro scientifico e pratico del-
l’assistenza medica specialisti-
ca per i bambini del ‘V.F. Vojno-
Yasenetsky’ di Mosca: gli ospiti
russi avevano avuto modo di
apprezzare il nostro presidio
pediatrico lo scorso gennaio, o-
spitando a loro volta Alessio Pi-
ni Prato, direttore della Chirur-
gia pediatrica, e Diego Gazzolo,

direttore della Terapia Intensi-
va Neonatale, lo scorso mese di
maggio a Mosca, in occasione
del loro congresso scientifico».
Non solo: sarà infatti pure rin-
novato lo storico rapporto che
lega le terapie intensive dell’U-
niversità di Maastricht e Utre-
cht ad Alessandria e che ha per-
messo fin dal 2010 ai giovani
neonatologi di ottenere il dot-
torato di ricerca e specializzarsi
ulteriormente in una professio-
ne estremamente delicata.

‘Visioni importanti’
La giornata proseguirà al po-
meriggio con un approfondi-
mento sulla ricerca e sulle figu-
re professionali indispensabili
per la realizzazione della stessa,
con un focus generale della ri-
cerca condotta in Europa e la
presentazione del modello sviz-
zero, che rappresenta una ec-
cellenza.
«Questo incontro - commenta
il direttore generale, Giacomo
Centini - consente di dare avvio

a una visione sempre più strut-
turata dei rapporti internazio-
nali, che afferiscono all’Infra-
struttura della Ricerca in un’ot-
tica di sinergie, sia a livello a-
ziendale, dove è necessario pas-
sare da un pensiero individuale
ad un pensiero di rete, sia ter-
ritoriale, sempre nell’ottica di
migliorare i servizi al pazien-
te».
Il direttore scientifico dell’e-
vento è Antonio Maconi, re-

sponsabile dell’Infrastruttura
Ricerca, Formazione e Innova-
zione; insieme a lui anche Ta-
tiana Bolgeo, per il supporto
della ricerca delle professioni
sanitarie. L’iniziativa è patroci-
nata dal Comune di Alessan-
dria e dalla Provincia di Ales-
sandria e gode del supporto or-
ganizzativo dell’Associazione
Culturale Italia Russia.

n M.F.

Il dg Giacomo Centini (di spalle) in uno dei recenti incontri

NOVI LIGURE

Iris, dieci anni di aiuti
ai malati oncologici
n Domenica scorsa i volontari e i
componenti del consiglio diretti-
vo di Iris, associazione di volonta-
riato che si occupa dell’aiuto ai
malati oncologici e ai loro fami-
liari, si sono fermati per qualche
ora a celebrare il decimo anno di
attività con il pranzo del decenna-
le al ristorante ‘La Pedaggera’ di
Capriata d’Orba.
Iris, denominazione che è l’acro -
nimo di ‘Insieme ritroviamo il
senso’, è un’associazione di volon-
tariato nata con lo scopo di garan-
tire la presenza di volontari, op-
portunamente formati, che si de-
dicano all’assistenza diretta e in-
diretta ai pazienti oncologici e al-
la loro famiglia.
I servizi offerti attraverso l’impe -
gno e la passione dei propri colla-
boratori sono la presenza dei vo-
lontari presso il day hospital on-
cologico dell’ospedale ‘San Giaco-
mo’ di Novi; il servizio di traspor-
to gratuito ‘strada facendo’; la
presenza dei volontari a domici-
lio di pazienti in carico alle cure
palliative dei distretti di Novi e
Arquata Scrivia; la messa a dispo-
sizione di presidi sanitari in co-
modato d’uso gratuito ai pazienti
in carico alle cure domiciliari dei
distretti e Novi e Arquata. Iris or-
ganizza anche corsi di cucina pre-
ventiva ma, ci tengono a far sape-
re i volontari, golosa.

Il ‘grazie’ ai volontari
Domenica scorsa, alla celebrazio-

ne del decimo anno di attività, so-
no intervenuti un centinaio di
persone, tra volontari e sostenito-
ri esterni, ai quali si sono rivolti il
presidente del consiglio direttivo,
Fortunato Mancuso, e l’ex presi-
dente Michela Bernardelli. En-
trambi hanno ringraziato i volon-
tari per l’impegno che profondo-
no ogni giorno e i sostenitori, sof-
fermandosi in modo particolare
sui contributi per acquistare l’au -
to che si vede sovente circolare in
città con la scritta ‘strada facen-
do. Con Sabrina’.
Ringraziato anche chi ha messo a
disposizione l’appartamento di
via Trieste che ospita la sede.
Il consiglio direttivo di Iris, in ca-
rica dal 2017 al 2021, è composto
da Fortunato Mancuso (presiden-
te), Vilma Daglio (vice presiden-
te), Maura Daolio (tesoriere),
Martina Leardi (segreteria) e dai
consiglieri Anna Bortesi, Paolo A-
lisio, Stefania Ferrari, Anna Rosa
Guassardo, Luigi Pampirio, Pie-
tro Luigi Lanzavecchia e Rita Zip-
po.
Nel corso della cerimonia del 10°
anniversario di attività di un’as -
sociazione costituita il 25 giugno
2009, è stato ricordato che è pos-
sibile contribuire alle attività del-
l’associazione di volontariato de-
volvendo il 5 per mille della di-
chiarazione dei redditi indicando
il codice fiscale 92029500060.

n L.A.

10
Gli anni di attività di Iris, associazione

che si occupa dell’aiuto ai malati oncologici
e ai loro familiari, in ospedale e a domicilio
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È fuggi fuggi
dalle Poste:
disagi ovunque

TORTONA

Confindustria, oggi l’a ss e m b l e a
con il presidente nazionale Boccia

n «La situazione degli uffici
postali in provincia di Alessan-
dria ha toccato il punto di non
ritorno: una vertiginosa esca-
lation, nel generale e preoccu-
pante silenzio aziendale, con
gravi danni alla qualità del ser-
vizio offerto alla clientela e alla
qualità di vita degli addetti».
È quanto si legge in una nota
inviata da Slp Cisl. Il Sindacato
lavoratori poste aggiunge: «O-
ramai siamo al collasso e a ri-
dosso del boom delle ferie esti-
ve per tanti colleghi non ci re-
sta che dichiarare fallimento e
portare i libri in tribunale per
assenza di sportellisti. Esodi,
Quota 100, Opzione Donna:
tutto contribuisce a favorire il
quotidiano stillicidio di risorse
che, in preda a disaffezione e
demotivazione, decidono di la-
sciare l’Azienda».
E, secondo i sindacati «Poste i-
taliane fa orecchie da mercan-
te. Non solo non assume, ga-
rantendo il necessario turno-
ver, ma pretende il raggiungi-
mento di tutti gli obiettivi com-

merciali e gestionali senza se e
senza ma». Ce n’è anche per la
politica: «Le istituzioni e gli
amministratori locali, passate
le elezioni, "anestetizzati" da
un viaggio premio nella capita-
le in cui è stato loro promesso
che nessun ufficio postale dei
piccoli comuni verrà chiuso so-
no latitanti o forse non hanno
colto appieno il degrado del
servizio ai cittadini e il disagio
in cui sono costretti ad operare
gli addetti del settore. Sono
sempre più frequenti episodi
incresciosi di insulti e minacce
nei confronti del personale, co-
sì come proliferano chat e

gruppi sui social network in
cui si attaccano e criticano im-
pietosamente e con molta su-
perficialità i direttori e gli im-
piegati degli uffici postali, sen-
za sapere in quali disperate
condizioni lavorano quotidia-
namente».
Il sindacato rivendica «politi-
che assunzionali in linea con
gli accordi sindacali sottoscrit-
ti a livello centrale» e non ac-
cetta «campagne denigratorie
e offensive nei confronti di
quei pochi sportellisti rimasti,
che fra mille difficoltà e con
tanto impegno mandano co-
munque avanti la baracca».

n Oggi, martedì, a Tortona, è
il giorno dell’assemblea gene-
rale di Confindustria Alessan-
dria. Si terrà alle 17,30 nella
sala convegni della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio torto-
nese.
Confindustria Alessandria ha
una forte rappresentatività sul
territorio, visto che conta 450
imprese associate con oltre
22mila addetti.
Condurrà i lavori dell’assem-
blea Maurizio Miglietta, presi
degli industriali della provin-
cia.
Interverrà il presidente nazio-
nale Vincenzo Boccia, che sarà
intervistato da Maurizio Mo-
linari, direttore de ‘La Stam-
pa’.
La sessione privata, riservata
agli associati, precederà l’in-
contro pubblico. All’ordine del
giorno, l’approvazione dei bi-
lanci e il rinnovo delle cariche
sociali, con l’elezione del pre-
sidente, del Consiglio diretti-
vo, dei probiviri e del Collegio
dei revisori contabili.

Sempre più problemi per il recapito della corrispondenza

Sul lavoro siamo
poco soddisfatti
(e non c’è stupore)
L’INDAGINE Ultimi tra i piemontesi
e ben sotto la media nazionale. La Cgil:
“Ormai tutti i parametri ci bocciano”

n Non c’è solo il problema di-
soccupazione che attanaglia
l’Alessandrino, ma anche quello
della poca soddisfazione di chi
un lavoro ce l’ha.
La nostra è l’ultima tra le pro-
vince del Piemonte, veleggia
sotto la media nazionale in
quella posizione di classifica
dove stazionano città del Cen-
tro Sud, salvo rare e sorpren-
denti eccezioni (Pordenone, Pa-
dova, Brescia, Ferrara e Savona
stanno peggio di noi).
Il Consiglio nazionale e la Fon-
dazione Studi dei Consulenti
del lavoro hanno curato, per il
loro Osservatorio statistico, un
sondaggio che riguarda gli oc-
cupati e, in particolare, il grado
di soddisfazione di questi.
L’esito non conforta: siamo 76e-
simi in una classifica in cui svet-
ta Bolzano e dove Messina chiu-
de mestamente al 107esimo po-
sto. Però il raffronto va fatto an-
zitutto con le altre città piemon-
tesi o con realtà geograficamen-
te vicine, ad esempio Pavia, la
cui provincia staziona al posto
numero 62, con un grado di
soddisfazione comunque sopra

la media nazionale che è del
55.3%. Alessandria, invece, col
suo 52.8% giace seppur di poco
sotto media, unica tra le provin-
ce piemontesi ad esserlo.

Verbania e Asti sul podio
I lavoratori più soddisfatti della
nostra regione abitano nel Ver-
bano-Cusio-Ossola, area che è al
secondo posto della graduato-
ria, staccata da Bolzano (74.8%)
e davanti ad Asti che, con
69.2%, completa il podio.
Scendendo al nono posto tro-
viamo Cuneo (64.7), all’11esimo
c’è Biella (63.8%); decisamente
più indietro Vercelli (al 23esi-
mo con 62.2%) e Novara (al 33e-
simo con 60.5%).
Il capoluogo Torino, hinterland
compreso, risulta al 55esimo
posto (57.3%).

“Ambiente e servizi, non va”
«Questa posizione di Alessan-
dria, purtroppo, è in linea con
molti parametri» commenta lo
sconsolato Franco Armosino,
segretario generale della Came-
ra del Lavoro.
Il sindacalista, affatto stupito

del grado di insoddisfazione dei
lavoratori, si concentra su altro:
«Abbiamo anche appreso che
qui da noi c’è un alto tasso di
mortalità per tumore e che le
condizioni generali della vita
nella nostra provincia sono peg-
giorate. Purtroppo ormai è una
costante. E, ragionando sulla
qualità generale, ci avviciniamo
sempre più alle città del Sud,
perché abbiamo problematiche
analoghe».
Armosino non si sottrae all’e-
lencare quel che non va: «I dati
occupazionali dicono che siamo
in peggioramento. Sui servizi
non ne parliamo, basti pensare
agli ospedali e alle Poste. In una
realtà frammentata come la no-
stra, caratterizzata da paesi,
non avere un puntale recapito
della corrispondenza è parados-
sale. Siamo in sofferenza ormai
da tempo, inutile negarlo».
Resta da capire come se ne esce:
«Bisognerebbe avere qualche

Franco Armosino (Cgil)

107
107 le provincie sotto esame: a Bolzano

2 su 3 sono soddisfatti del proprio lavoro,
a Messina neanche un terzo

Posizione Provincia Percentuale
di altamente

soddisfatti

2 Verbano-Cusio-Ossola 71,6

3 Asti 69,2

9 Cuneo 64,7

11 Biella 63,8

23 Vercelli 62,2

33 Novara 60,5

55 Torino 57,3

76 Alessandria 52,8

Media Italia 55,3

IL GRADO DI SODDISFAZIONE IN PIEMONTE

progetto complessivo di ripresa
del territorio, decidere cosa vo-
gliamo fare. Si dovrebbe rilan-
ciare le attività produttive, dif-
ferenziandole da una zona al-
l’altra. Servono investimenti
per generare attrazione e inte-
resse. E poi, molta più attenzio-

ne all’ambiente, settore fonda-
mentale».
Il sondaggio del Consulenti del
lavoro prende in esame molte-
plici fattori, dal guadagno alle
opportunità di carriera, dal cli-
ma sul posto di lavoro al tempo
che si impiega per raggiungere

il luogo di lavoro da casa. In ge-
nerale, le località medio-piccole
prevalgono su quelle grandi e il
Nord domina la zona nobile del-
la classifica. Alessandria, pur-
troppo, fa eccezione.

n Massimo Brusasco

IL REGOLAMENTO
Cybersecurity Act, webinar illustrativo
in collegamento con Bruxelles
Giovedì prossimo, dalle ore 10,30 alle 12, Confindu-
stria nazionale organizza un webinar illustrativo de-
dicato all’implementazione del regolamento europeo
‘Cybersecurity Act’, che crea un nuovo sistema di
certificazione della sicurezza per l’Ict, acronimo di
Information and communications technology. Il webi-
nar è organizzato con l’obiettivo di fornire consigli u-
tili alle imprese per l’attuazione della normativa.
Considerata la rilevanza del regolamento, l’associa-
zione territoriale attiva, nella propria sede di via Le-
gnano, un punto di accesso al webinar. Il relatore
sarà Domenico Ferrara, Unità Cybersecurity Techno-
logy and Capacity Building della Dg Connect della
Commissione europea, che si collegherà dalla dele-
gazione di Confindustria di Bruxelles. Sarà anche u-
n'occasione per approfondire la conoscenza della di-
rettiva europea per la cybersecurity. Il prossimo 27
giugno, infatti, entrerà in vigore il regolamento euro-
peo ‘Cybersecurity Act’ sull’Agenzia europea per la
sicurezza informatica (Enisa) e su un sistema di cer-
tificazione cybersecurity per le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione. Si tratta di un rego-
lamento che impatterà trasversalmente molte im-
prese.
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CASALE

La pulizia della città?
Il sindaco dà l’esempio

BASALUZZO

La nuova consiliatura
con vecchie discussioni

n Certe cose, in una cittadina
delle dimensioni di Casale, si e-
rano viste raramente. Forse
mai. Fino a domenica, quando il
neo sindaco Federico Riboldi
ha dismesso giacca e cravatta
per indossare guanti da lavoro e
pettorina dedicandosi - assieme
ad alcuni esponenti della sua
coalizione e a diversi volontari,
tra i quali i rugbisti delle Tre
Rose, la squadra multietnica
monferrina, in tutto una qua-
rantina di persone - in prima
persona alla pulizia della città
raccogliendo rifiuti.
L’iniziativa, che domenica ha ri-
guardato la zona del Teatro Mu-
nicipale, come ha annunciato
su Facebook il capo di gabinetto

e coordinatore dei volontari En-
zo Amich, avrà cadenza mensile
(prima domenica del mese) ma,
per iniziare, la si farà per altre
tre domeniche consecutive: il
30 giugno, il 7 e 14 luglio.
Il decoro cittadino era stato uno
dei capisaldi della campagna e-
lettorale che aveva portato alla
recente vittoria di Federico Ri-
boldi e della sua squadra. Ora,
in attesa che con Cosmo si de-
finiscano le strategie più effica-
ci per migliorare la situazione,
la giunta ha deciso di promuo-
vere questa campagna di volon-
tariato. Male non può fare, an-
che se dall’opposizione qualcu-
no intravede solamente una
mera opera di propaganda.

n La nuova consiliatura è i-
niziata, con il riconfermato
sindaco Gianfranco Ludovici,
autentico veterano dell’am-
ministrazione. Ma fa ancora
notizia qualche interpellanza
del recente passato.
Lo evidenzia Rosanna Borsa,
che è stata 5 anni capogruppo
dell’opposizione di Basaluzzo
e che ora è in minoranza con
il candidato a sindaco scon-
fitto, Lorenzo Marchetti, e
con Gian Piero Iacacci, che ha
rimpiazzato Edoardo Moncal-
vo, eletto anche a Novi Ligu-
re.

Il progetto logisitca
Rosanna Borsa, forte di 22
preferenze, si rifà al progetto
legato alla logistica per dire:
«Alla fine l’abbiamo spuntata.
Il progetto è saltato perché, in
realtà non esisteva. Era solo
una scommessa tipica da
campagna elettorale, col sin-
daco a parlare del coinvolgi-
mento del nostro comune al-
l’operazione logistica Slala».
La Borsa aveva già inviato u-
na seconda interrogazione di-
scussa nel Consiglio del 19 a-
prile accompagnata da una
‘nota di biasimo’ indirizzata a
tutta l’assemblea per fare
chiarezza sul comportamento
ritenuto «irrispettoso» nei
suoi confronti. Anche il pre-
fetto era stato informato.

Cosa è successo?
In sintesi: nel Consiglio del 19
aprile si è discussa l’interro-
gazione della capogruppo di
minoranza in merito alla pre-
sa d’atto delle modifiche sta-
tutarie della Fondazione Sla-
la. Il sindaco Ludovici ha poi
precisato che non era stato
presentato alcun progetto da
parte della Fondazione Slala e
che comunque i 3.000 euro
versati dal comune di Basa-
luzzo a fondo perduto alla
Fondazione Slala solo per il
2019 costituiscono un impor-
to obbligatorio per entrare a
farvi parte, e non verranno re-
stituiti. «Ludovici - spiega la
Borsa - ci ha detto che, per
quanto riguarda il progetto,
la sua eventuale collocazione
in territorio comunale, le sue
caratteristiche e il rapporto
costi-benefici, nessuna consi-
derazione può essere fatta
perché non vi sono documen-
ti di nessun tipo presentati a
protocollo».
Rosanna Borsa ha insistito
nel chiedere ulteriori appro-
fondimenti ma il sindaco le
ha ricordato che nelle inter-
rogazioni non sono ammesse
repliche, ma l’interrogazione
deve dichiarare solamente se
è soddisfatta della risposta ot-
tenuta. Per la ex capogruppo
la risposta è «soddisfacente
solo in parte».

Il sindaco Riboldi e l’assessore Capra puliscono la città

Ecco la giunta: Cabella
si affida all’esperienza

n Il sindaco Gian Paolo Cabel-
la ha varato la nuova giunta co-
munale di Novi Ligure e da sa-
bato scorso gli assessori Diego
Accili, Roberta Bruno, Marisa
Franco, Costanzo Cuccuru e Pi-
no Dolcino sono al lavoro, in
attesa dell’entrata in scena del
nuovo Consiglio comunale con
maggioranza, per la prima vol-
ta in città, di centrodestra.
La prima riunione dell’assem-
blea cittadina è in programma
lunedì 1° luglio nella sala con-
ferenze della biblioteca civica:
quel giorno si conoscerà anche
il nome del presidente, ruolo
per il quale persiste il ballot-
taggio tra Luisa Baruffa della
Lega e Oscar Poletto di Forza
Italia.

Tutte le deleghe
Nessuna sorpresa, invece, per
la composizione della squadra,
perché il primo cittadino, cui
spetta la nomina degli assesso-
ri, ha confermato quelle che e-
rano le previsioni della vigilia.
Vice sindaco è stato nominato
Diego Accili di Forza Italia, che
ha le deleghe a Lavori pubblici,
Trasporti, Protezione civile,
Piano energetico e Servizi cimi-
teriali.
Gli altri assessori sono stati in-
dicati dalla Lega e rispondono
ai nomi di Roberta Bruno, un
tecnico con le deleghe a Gestio-
ne del territorio, Urbanistica,
Attività produttive, Ambiente e
Agricoltura; Costanzo Cuccuru
(Cultura, Pubblica istruzione,
Formazione professionale,
Sport e promozione sportiva,
Turismo); Giuseppe Dolcino
(deleghe a Commercio, Promo-
zione economica e Rapporti

con i cittadini); Marisa Franco
(Sicurezza, Polizia municipale,
Viabilità, Personale e organiz-
zazione, Affari sociali e disabi-
lità). Tutti i membri hanno la
delega ai trattamenti sanitari
obbligatori.

‘La città si aspetta molto’
Cabella ha tenuto per sé le

competenze in materia di Bi-
lancio, Finanze, Patrimonio, E-
conomato, Trasparenza, Comu-
nicazione, Partecipazione e
Servizi informatici e, nei com-
menti susseguenti all’annun-
cio, ha sottolineato: «La città
da noi si aspetta molto, non
possiamo deludere le aspetta-
tive. Siamo qui per un cambia-

mento perché i cittadini ci han-
no chiamato per questo. Abbia-
mo inserito in giunta le com-
petenze che riteniamo giuste
per centrare l’obiettivo che ci è
stato affidato dagli elettori».
Alla richiesta di anticipazioni
sul nome del presidente del
Consiglio, al contrario, ha spie-
gato che «è una scelta che spet-
ta al consiglio comunale, quin-
di la decisione ci sarà lunedì 1°
luglio».
Quanto all’appunto su una
giunta basata sull’esperienza,
Cabella ha precisato: «C’è biso-
gno dell’esperienza, ma anche

dell’entusiasmo dei giovani
perché ci saranno dei consiglie-
ri delegati che verranno inca-
ricati di affiancare gli assessori
o addirittura di avere la re-
sponsabilità amministrativa su
argomenti importanti».

Il Prg e i vigili di quartiere
Il sindaco ha ammesso che No-
vi Ligure ha bisogno di un nuo-
vo Piano regolatore generale,
puntualizzando però che «per
redigere un simile documento
ci vuole il suo tempo. Il Prg de-
ve adeguarsi a una città che, a
sua volta, deve andare verso il

rinnovamento».
Non solo: «Per l’area Z3 - le sue
parole - troveremo le soluzioni
opportune senza attendere il
Piano regolatore».
Sul Terzo valico, e in partico-
lare sul passaggio dei treni ad
alta capacità e alta velocità nel
centro della città, è stato espli-
cito: «È chiaro che manterre-
mo quanto detto in campagna
elettorale, ovvero che è nostra
intenzione optare per quella
che era la prima soluzione, la
realizzazione dello shunt nel
basso Pieve per evitare il pas-
saggio della linea nel cuore di
Novi, con tutto quel che ne sa-
rebbe conseguito in termini di
disagi per i residenti».
Venerdì scorso, alla vigilia del-
la presentazione, Cabella e l’as-
sessore Marisa Franco sono
stati a Torino alla cerimonia di
nomina dei cinque agenti della
Polizia municipale che ieri
hanno preso servizio in città.
Questo ha dato lo spunto per
annunciare che «sarà istituito
il vigile di quartiere per rece-
pire le istanze e le esigenze del-
la popolazione».

n Luciano Asborno

NOVI LIGURE Diego Accili sarà vice
Assessori Roberta Bruno, Pino Dolcino,
Costanzo Cuccuru e Marisa Franco

“ I giovani
co n s i g l i e r i
co m u n a l i
di maggioranza
avranno lo spazio
che meritano ”

CIRIO ESULTA

‘Milano-Cortina 2026? Pronti a collaborare’

Alberto Cirio

n «L’assegnazione a Milano e
Cortina delle Olimpiadi inver-
nali del 2026 è una bellissima
notizia per l’Italia»: gioisce, per
la scelta del Cio, anche il il pre-
sidente della Regione Piemon-
te, Alberto Cirio.
Che aggiunge: «Desidero com-
plimentarmi con le istituzioni e
tutti coloro che hanno lavorato
per questo importante risulta-
to, a cominciare dal sottosegre-
tario Giorgetti, i sindaci Sala e

Ghedina e i presidenti di Lom-
bardia e Veneto, Fontana e
Zaia, il presidente del Coni Ma-
lagò e naturalmente ringraziare
il Cio e il suo presidente Bach
per aver scelto il nostro Pae-
se».
Ma la nostra regione potrebbe
tornare protagonista? «Il Pie-
monte - spiega il governatore - è
pronto fin da subito a mettersi a
disposizione con i propri im-
pianti per contribuire alla rea-

lizzazione del più grande even-
to che un territorio possa ospi-
tare. Torino e le sue montagne
custodiscono un patrimonio di
infrastrutture sportive che vale
più di mezzo miliardo di euro.
Un’eredità olimpica che, insie-
me all’esperienza maturata, sia-
mo felici di poter mettere im-
mediatamente a disposizione di
Lombardia e Veneto. Credo che
collaborare sia un’opportunità
importante».
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Alessandria olimpica

Da ieri è ufficiale: saranno in Italia le
Olimpiadi invernali del 2026. Vista la
situazione , Alessandria si candida per la
specialità discesa libera.

LO SPIGOLOValenza, Casale
e l’oscuro futuro
delle partecipate
LE DOMANDE Stefano Gregoriadis
(Forza Italia): “Chi fine ha fatto
l’accordo e cosa dobbiamo aspettarci?”

n Che fine ha fatto l’accordo tra
l’Amv valenzana e l’Amc casalese
relativo alla messa in comune del
servizio idrico e ad una fusione
delle due realtà, la cui strada ven-
ne tracciata in un incontro al Ca-
stello di Giarole nella primavera
del 2018, presenti il primo citta-
dino valenzano, Gianluca Barbe-
ro e l’allora sindaco di Casale, Tit-
ti Palazzetti?
La domanda viene posta, insieme
ad una serie di considerazioni da
Forza Italia di Valenza, attraver-
so il responsabile del settore am-
biente, Stefano Gregoriadis.
«Vorremmo che l’amministra -
zione comunale rompesse il si-
lenzio e lo faremo nella sede isti-
tuzionale del consiglio comuna-
le» spiega.
Gli azzurri sottolineano che ci so-
no due episodi che rendono tanto
più necessaria una risposta del-
l’amministrazione: il bando di se-
lezione pubblica per due lavora-
tori operativi presso l’acquedotto
comunale a tempo indetermina-
to e il posticipo della data di sca-
denza dell’Ati-associazione tem-
poranea di impresa (la forma giu-
ridica scelta per il periodo di

transizione che avrebbe già dovu-
to venire risolta) al 30 novembre
prossimo

Il caso dipendenti
«Come è possibile – dice ancora
l’esponente azzurro – che nel pre-
cedente quinquennio c’era un
numero di dipendenti tale da far
rilevare esuberi ed una spesa di
personale incapace di fare fronte
a nuove risorse umane in organi-
co ed oggi pensare di avere due
nuovi dipendenti strutturati? So-
no stati ceduti dipendenti ad altri
partecipate del gruppo Amv o da
cosa dipende tutto questo?».
Poi l’esponente del direttivo cit-
tadino di Forza Italia (fedelissi-
mo del coordinatore ed ex consi-
gliere comunale Alessandro
Deangelis) mette le mani avanti

sull’intesa con l’Amv Spa: «Casa-
le e le sue partecipate sono un e-
sempio di gestione funzionale,
ma perché il sindaco Gianluca
Barbero non dice chiaramente ai
nostri concittadini se la sinergia
con Caslae ad oggi abbia compor-
tato o no solo oneri per Valen-
za?»

Quali pozzi usare
Di qui la domanda se l’acqua che
corre nei rubinetti valenzani arri-
va o meno da Casale e perché non
utilizzare quella dei pozzi Amv
che porterebbe meno costi in bol-
letta e maggiore autosufficienza.
Nella suo intervento a trecento-
sessanta gradi il responsabile az-
zurro per l’ambiente di Valenza
anticipa anche un intervento nei
confronti dell’amministratore u-
nico di Amc Spa, Andrea Canoni-
co, subentrato nell’ottobre del
2018 a Marcello Omodeo, dopo
che questi aveva portato avanti
per Amv l’associazione tempora-
nea di impresa con la multiservi-
zi casalese.

Forza Italia chiederà al suo grup-
po consiliare a Palazzo Pellizzari
di fare convocare una commis-
sione consiliare (composto da
Luca Rossi e Sergio Cassano) di
controllo sulla posizione di Cano-
nico che essendo nel contempo
amministratore di Amv Spa e di

Valenza rete gas spa, società con-
trollata dalla prima «potrebbe
vantare motivi di incompatibilità
con una azienda fornitrice della
stessa multiservizi. In questi
giorni abbiamo sottoscritto un’i-
stanza di accesso agli atti per ave-
re risposte soprattutto su questo

punto, confidando che l’azienda
possa fornire tutti i chiarimenti
del caso, chiarimenti che non
vennero a suo tempo forniti no-
nostante la richiesta dal sindaco
Barbero».

n Massimo Iaretti

Alessandro Deangelis

2018
Nel 2018, al castello di Giarole, venne

presentato in grande stile, l’accordo
tra Amc Casale e Amv Valenza

AL LAVORO

Completate le giunte
nei paesi del Tortonese

CAPRIATA D’ORBA

La prima donna sindaco
‘Serve la Casa della salute’

n Si è svolta sotto l'atrio del
municipio la prima seduta del
Consiglio comunale di Volpe-
do. Una modalità insolita ma
molto apprezzata dai cittadini:
è stata la prima uscita del terzo
mandato del sindaco Giancar-
lo Caldone, che ha nominato
sua vice Elisa Giardini e asses-
sore Silvano Nobile.
Si sono completate le nomine
delle giunte nei vari paesi del
Tortonese interessati dal voto
del 26 maggio e ormai quasi
tutte le amministrazioni han-
no già iniziato a lavorare a pie-
no regime. A Garbagna il sin-
daco Fabio Semino, conferma-
to su lista unica, ha nominato
vicesindaco Maurizio Verna,
già in giunta nel precedente
mandato, e assessore Jacopo
Maruffo; a Casalnoceto il vice-
sindaco uscente Giuseppe Cet-
ta è il nuovo primo cittadino e
porta in giunta Silvia Figini co-
me vice e l'ex sindaco Ernesto
Vegezzi come assessore.
A San Sebastiano Curone tocca
ancora a Vincenzo Caprile, la
cui vice è già stata sindaco per
due mandati, ovvero France-
sca Leddi, e si occuperà di La-
vori Pubblici, Urbanistica, Edi-
lizia; in giunta anche Stefano
Davico per Ambiente, Rifiuti e
Sicurezza, mentre diverse dele-
ghe andranno ai consiglieri.
A Spineto Scrivia il nuovo sin-
daco Giuseppe Artana porta

con sé l'ex sindaco Alessandro
Canegallo come vice e Franco
Piccinini. A Villalvernia il con-
fermato Franco Persi ha scelto
Carmelo Ritondale come vice e
Elisabetta Spotorno; a Costa
Vescovato il nuovo sindaco è
Ottavio Rube, con due donne
in giunta; la vice Sara Bonadeo
e Cristina Malaspina; Umberto
Dallocchio è stato confermato
a Gremiasco e in giunta ha la
vice Elisa Dusio e Jacopo Pen-
dola.

Eletti e prescelti
Claudio Penacca a Mompero-
ne governa con Giuseppe Ma-
lini vice e Gianluca Martinelli.
A Villaromagnano, Luciano
Pavese con Gianluca Borasi vi-
ce e Rita Borasi assessore; a
Guazzora continua Pierino Ce-
reda, con vice Cristiano Cer-
vetti e con Debora Piperno.
Nuovo sindaco a Sarezzano,
con Carlo Mogni che porta in
giunta Camillo Campora vice-
sindaco e Marco Gagliardi as-
sessore. Conferma a Castella-
nia Coppi per Sergio Vallenzo-
na, con vice Mario Coppi e con
Giovanni Gugliada; a Paderna,
Matteo Gualco è con Andrea
Soimonelli vice e Lidia Amato;
torna sindaco a Fabbrica Cu-
rone Roberto Deantoni, con il
vice Carlo Marone e l'assessore
Paolo Bracco; a Carbonara
Scrivia, continuità con Flavia-

no Gnudi, vicesindaco Mario
Mantelli, assessore Laura
Combattenti; nuova sindaca a
Castellar Guidobono: è Anna
Maria Battegazzorre, con Gia-
nluca Burroni vice e Ilaria
Manzini in giunta. Alessandro
Davico a Brignano Frascata ha
scelto il vice Massimo Morgavi

e Roberto Gatti, a Dernice Car-
lo Buscaglia ha Lorenzo Tardi-
ti vice e Domenico Prosello, a
Cerreto Grue Piero Bonadeo
ha scelto Giuseppe Allegrone
vice e Arianna Mogni assesso-
re.

n S.B.

Caldone (Volpedo) Gnudi (Carbonara)

Artana (Spineto) Penacca (Momperone)

n Nuovo sindaco, stessi asses-
sori. Al posto di Daniele Poggio,
consigliere neo eletto in Regio-
ne, è primo cittadino l’ex consi-
gliera di maggioranza Maria
Cristina Dameri, che ha nomi-
nato vicesindaco Franco Nor-
biato, già vice di Poggio, e ha
confermato Gian Pietro Arata,
che sarà assessore esterno al Bi-
lancio e Tributi, Personale e Or-
ganizzazione uffici. Norbiato a-
vrà la delega ad Opere pubbli-
che, Viabilità, Sport, Turismo.
In ordine di voto, gli altri eletti
sono: Silvia Montobbio, Vincen-
zo Boffito, Francesco Panizza,
Giampaolo Cazzulo, Giovanni
Battista Poggio detto Daniele,
Maria Giuseppina Perfumo. In
minoranza accanto al candida-
to Francesco Bianchi siede Cri-
stina Perfumo, un solo seggio
per il terzo candidato Francesco
Carboni.
Durante la prima riunione del
Consiglio comunale, il 5 giugno
sono state elette le Commissioni
comunali. Quella elettorale è
presieduta da Dameri e compo-
sta da Boffito, Perfumo e Carbo-
ni. Supplenti: Cazzulo, Montob-
bio, Bianchi.
La campagna elettorale è finita
un mese fa, la sindaca ha già
messo mano al programma, ma
per il consigliere di minoranza
Bianchi bisognerebbe fare un
passo indietro nei confronti del
consigliere Carboni: «È ammi-

nistratore unico dell’ex Consor-
zio di depurazione, l’attuale
Valle Orba Depurazioni Srl di
cui il Comune detiene la parte-
cipazione del 20 per cento, dun-
que la posizione di consigliere è
incompatibile».
«Se fosse così – replica Carboni
- non mi sarei candidato a sin-
daco, non si deve confondere la
società vigilata con la partecipa-
ta».

Le ambizioni
Il messaggio è chiaro, ma per ul-
teriore scrupolo, il segretario
Massimo Parodi chiede confer-
ma alla Prefettura. Non è l’unica
richiesta: «Il poliambulatorio
non basta, vogliamo la Casa del-
la salute – interviene Bianchi -
Da adeguare il Piano regolatore
e il servizio irriguo, seconde ca-
se da trasformare in albergo dif-
fuso per dare il là al turismo».
Dameri parte dalle scuole con e-
dificio scolastico, palestra e a-
rea giochi, servizi e wifi da am-
pliare, poi viabilità e sicurezza
con più punti luce, controllo del
territorio da intensificare, l’in-
crocio Iride al confine con Pre-
dosa e Basaluzzo da regolamen-
tare. Nel centro anziani ci sarà il
punto prelievi per esami del
sangue, un ortopedico per i gio-
vani sportivi. Da rivalutare la
piazzetta a Pratalborato».

n Daniela Terragni

Casale Monferrato: domani secondo Consiglio dell’era Riboldi. Si parlerà di Commissioni
Si terrà domani sera alle 21 la nuova seduta del consiglio co-
munale di Casale Monferrato, la seconda dall’insediamento
del nuovo sindaco Federico Riboldi. Un incontro ancora una
volta dedicato principalmente a formalità e adempimenti
necessari affinché il parlamentino possa iniziare a operare
a pieno regime. «Verranno istituite le commissioni consiliari
e ne saranno individuati i componenti. Saranno avanzate le
proposte di deliberazione per definire i criteri per le nomine

dei rappresentanti dell’ente in altri organismi, nonché le no-
mine di rappresentanti del consiglio comunale nella Com-
missione per l’aggiornamento dell’Albo dei Giudici Popolari
e nella Commissione consultiva per l’Agricoltura», spiega il
presidente Fiorenzo Pivetta. Che aggiunge: “L’ultima propo-
sta di deliberazione riguarda la possibilità di applicare an-
che a Casale Monferrato la definizione agevolata delle en-
trate non riscosse a seguito di ingiunzione di pagamento».

Stefano Gre-
goriadis, re-
sponsabile
settore am-
biente di Va-
lenza con il
presidente
della Provin-
cia di Ales-
sandria,
Gianfranco
Baldi
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IN BREVE

n Nuova sede

Inps, a piccoli passi
verso il centro

L’ufficio Inps si avvicina a
piccoli passi verso il cen-
tro città dall’attuale sede
in strada per Bosco Ma-
rengo. Il Comune ha infat-
ti concesso in uso all’I s t i-
tuto di Previdenza sociale
porzioni al piano terra e al
piano ammezzato di pa-
lazzo Pallavicini, in via
Giacometti. Il canone an-
nuo di concessione conve-
nuto è di 30.430 euro.
(L.A.)

n In zona stadio

Giovedì sera inizia
la ‘Fest’Unità’

Inizierà dopodomani, gio-
vedì, in zona stadio la Fe-
st’Unità, che proporrà se-
rate musicali, ristorante
tradizionale, l’osteria del
pesce frit-
to, serate
con spe-
cialità ga-
s t r o n o m i-
che e di-
battiti po-
litici. L’a-
pertura di
ristoranti
e bar è
prevista
per le ore
19 di giovedì. Prima sera-
ta danzante dalle ore 21,
dettata dai ritmi dell’o r-
chestra Paolo Bagnasco
(nella foto). (L.A.)

n Aree protette

Il monitoraggio
degli anfibi

Corso di aggiornamento
per il personale delle a-
ree protette della Regio-
ne Piemonte oggi al labo-
ratorio scientifico-didatti-
co di Lerma per il monito-
raggio delle popolazioni
di anfibi e per predisporre
piani e azioni d’intervento
per la conservazione del-
le specie tutelate e dei lo-
ro habitat. (L.A.)

La giunta del Piemonte in città
per valutare il caso Pernigotti

n Iniziano oggi dieci giorni che
potrebbero rivelarsi decisivi per
il futuro della Pernigotti, e in
particolare per il suo stabili-
mento di Novi Ligure.
Per dirottare le attenzioni su u-
na situazione industriale e oc-
cupazionale che va facendosi
sempre più preoccupante, si
muove persino la giunta regio-
nale del Piemonte che, come
promesso dal presidente Alber-
to Cirio quando venne in città a
sostenere il candidato a sindaco
Gian Paolo Cabella alla vigilia
del ballottaggio, svolgerà qui la
prima seduta esterna: la riunio-
ne è in programma alle 10 di ve-
nerdì 5 luglio.

E la riunione?
Tutto il resto, nel pianeta Per-

nigotti, è invece (purtroppo)
confusione e preoccupazione.
Ieri sera non era ancora stata
convocata la riunione al Mini-
stero del Lavoro, dove l’advisor
Sernet dovrebbe indicare i ri-
sultati ottenuti nello svolgi-
mento del suo incarico di cer-
care aziende disposte a reindu-
strializzare il sito cittadino o a
produrre per conto della storica
azienda dolciaria.
Questa riunione era fissata per
il 29 maggio, ma è stata rinviata
su richiesta della proprietà tur-
ca (i fratelli Toksöz, ndr): do-
manda giustificata, all’epoca,
con la necessità di prestare le
dovute attenzioni a un’impor-
tante trattativa in corso.
Per la nuova data della riunio-
ne, così, era stata ipotizzata

LA CRISI Giorni caldi per l’azienda,
i cui lavoratori stanno attendendo
la convocazione al Ministero del Lavoro

Bergaglio rivive
con i suoi libri
Dino Bergaglio, il capo-
stazione appassionato di
storia locale e letteratu-
ra, rivive ancora nei libri
che ci ha lasciato in ere-
dità, l’ultimo dei quali
pubblicato dopo la sua
scomparsa, avvenuta
nello scorso mese di di-
cembre. Aveva quasi
completato l’opera che
voleva intitolare ‘La ro-
mantica tramvia Novi-O-
vada’ che, dopo la sua
scomparsa, è stata data
alle stampe dai soci del
centro studi ‘In Novitate’
per un doveroso omaggio
al socio fondatore, vice
presidente e instancabile
collaboratore, allo scopo
di rimarcare in maniera
significativa la sua gran-
de passione per la storia
locale ed il suo profondo
attaccamento alle asso-
ciazioni storiche del ter-
ritorio. L’opera sarà pre-
sentata da Lorenzo Rob-
biano alle 17.30 di giove-
dì, nel rinnovato bar del
Dopolavoro ferroviario, il
locale che un tempo era
la stazione di partenza
della tramvia Novi-Ova-
da. (L.A.)

VERNISSAGE

Una protesta dei lavoratori della Pernigotti

GRONDONA

I preparativi
per la Festa
di ‘madre Terra’

IL PERSONAGGIO

Parco di Pantelleria,
Angelini nel direttivo

n A Grondona fervono i prepa-
rativi per la Festa di ‘madre Ter-
ra’, evento dedicato a sostenere i
diritti del pianeta. Si tratta del-
l’annuale appuntamento dedica-
to all’arte, alla creatività e alla sa-
lute del pianeta nel corso del
quale Grondona, Comune per la
pace, accoglierà gli ospiti della
manifestazione che condivide-
ranno il palco e la piazza per pro-
muovere e sostenere la dichiara-
zione internazionale dei diritti
della terra in quanto essere vivo e
degno di cura e rispetto.
Ospite d’onore dell’edizione
2019 della festa per la ‘madre
Terra’ che si terrà il 6 luglio sarà
Alberto Ruz Buenfil, messicano,
pioniere dei movimenti ecologi-
sti planetari, promotore interna-
zionale degli eco-villaggi e delle
bio-regioni, attivista instancabi-
le per una cultura di pace plane-
taria, scrittore e promotore mon-
diale della carta dei diritti della
terra di cui è portavoce alle quat-
tro direzioni del pianeta.
Ci sarà l’area benessere coordi-
nata da esperti e terapisti a di-
sposizione delle persone che de-
sidereranno fare esperienza del-
le alternative di cura naturale
per il corpo e per la mente; sarà
servito l’aperitivo in piazza,
mentre i visitatori potranno, sor-
seggiando una buona sangria di
vino biologico, visitare l’angolo
bio-art, fare quattro chiacchiere
con gli artigiani, scoprire il loro
talento e la loro arte dedicata alla
madre terra.
Alle ore 20, le pentole bolliranno
in piazza per preparare un piatto
caldo di penne squisitamente
condito con le fantasiose salse lo-
cali.

n L.A.

n Una novese in prima linea
nella conservazione dell’am-
biente. La dottoressa Pierange-
la Angelini, laureata in Scienze
naturali a Genova, è stata infat-
ti nominata dal Ministero del-
l’Ambiente nel consiglio diret-
tivo del Parco di Pantelleria, il
più recente parco nazionale i-
stituito in Italia.
Attualmente lavora a Roma co-
me ricercatrice presso l’Ispra
(Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale,
braccio operativo del Ministe-
ro dell’Ambiente).
«Essere membro del consiglio
direttivo di un parco nazionale
- dice Angelini - rappresenta u-
na importante responsabilità
nel campo della conservazione
ambientale. I parchi nazionali

in Italia sono 25 e sono serba-
toi di biodiversità, la cui im-
portanza, ormai da anni, è ri-
conosciuta a livello scientifico
per la sicurezza alimentare ed
energetica, per la resistenza ai
disastri naturali, per migliora-
re la disponibilità e la qualità
delle risorse idriche e della sa-
lute umana».
L’esperta si recherà costante-
mente in quel di Pantelleria
(giovedì avrà una riunione) per
riunirsi con gli altri membri
per deliberare, ad esempio,
quali azioni intraprendere per
la salvaguardia delle coste o
delle foreste. «A Pantelleria -
conferma - ce ne sono ad altis-
simo rischio incendio. Inoltre,
decideremo se è il caso di vie-
tare l’accesso in alcuni luoghi

I sindaci di Novi e Tortona tra gli ospiti di ‘Code in festa’
Code in festa domenica scorsa al parco
‘Pagella e Bottazzi’ di Novi Ligure, che ha
ospitato l’esposizione canina e la festa
degli animali promossa dall’associazione
Animal’s angels, scelta come manifesta-
zione conclusiva della ventiduesima Festa
dell’acqua, dell’ambiente e della solidarie-
tà. Una manifestazione caratterizzata dal-

la svolta politica delle amministrazioni co-
munali, completamente rinnovate rispetto
al giorno della presentazione avvenuta il
17 maggio. Gli ospiti d’onore sono stati
perciò i nuovi sindaci di Novi e Tortona,
Gian Paolo Cabella e Federico Chiodi, en-
trambi espressi dalla Lega, alla prima u-
scita pubblica insieme. (L.A.)

che possono essere messi a ri-
schio dal via vai dei turisti. I so-
pralluoghi sono fondamentali
per capire se le azioni decise
dal direttivo sono efficaci per la
conservazione dell’ambiente».
Pierangela Angelini è orgoglio-
sa del ruolo che le è stato affi-
dato, soprattutto «perché mi
permette di essere parte attiva
nella tutela dell’ambiente an-
cor più di quanto non lo sia sta-
ta fino ad oggi».

n Marzia Persi

quella di oggi, ma ieri sera non
c’era alcuna novità, anche se
fonti del Ministero danno per
imminente la chiamata a Ro-
ma.

Zafer Toksoz in provincia?
Un’altra data di fondamentale
importanza è quella del 30 giu-
gno, entro la quale dovrà essere
approvato il Bilancio consunti-
vo 2018: si prevedono pesanti
perdite.
Intanto, non è ancora partita la
produzione dei dolciumi da
porre in vendita nelle festività
natalizie e, secondo gli esperti,
il ritardo è ormai incolmabile
per far fronte alle esigenze del
mercato.
Tra l’altro, la scorsa settimana
sarebbe stato in provincia Zafer
Toksöz, uno dei due fratelli pro-
prietari: non si hanno notizie
della sua presenza nello stabi-
limento di viale della Rimem-
branza, bensì di una visita con
una delegazione giapponese
sua ospite allo stabilimento ‘La

Suissa’ di Serravalle Scrivia.
Lo scopo? Per quanto se n’è sa-
puto, sarebbe stato quello di far
vedere ai giapponesi come si
producono i gianduiotti. A ‘La
Suissa’, ovviamente.

n Luciano Asborno

SOLIDARIETÀ

Con la Cena in rosa devoluti oltre 6mila euro all’Unità di Senologia
n Nemmeno il violento tempo-
rale che si è abbattuto su Pozzolo
sabato, sul far della sera, quando
le tavole della ‘Cena in rosa’ erano
già preparate nel giardino del Ca-
stello, ha frenato il successo di u-
n’iniziativa che ha permesso a
Lions Club Pozzolo Formigaro,
Rotary Club Novi Ligure e Rotary
Club Gavi Libarna di raccogliere
oltre 6 mila euro.
La somma è stata poi devoluta al-
l’Associazione Franca Cassola Pa-
squali, che sostiene l’Unità di Se-
nologia dell’ospedale di Tortona
diretto dalla dottoressa Maria
Grazia Pacquola, presente alla se-
rata (applauditissimo il suo inter-
vento).
Per effetto delle condizioni me-

teo, l’evento è stato ospitato nelle
cantine del Castello, seguito da
brindisi e taglio della torta nel
giardino esterno, con l’accompa -
gnamento della musica proposta
da ‘Blon dee-jay’. Gran cerimo-
niere della serata è stato Enzo de
Cicco, che dopo i ringraziamenti
ha presentato le organizzatrici,
Maura Laveroni, presidente del
Lions Club Pozzolo, e Valentina
Filz del Rotary Club di Novi. As-
sente per impegni all’estero il
presidente del Rotary Club Gavi
Libarna, Francesco Mignone,
mentre c’erano il governatore del
distretto Rotary 2032 per l’anno
rotariano 2032, Gian Michele
Gancia, e il governatore dell’anno
2019-2020, Ines Guatelli.

Presenti pure i sindaci di Pozzolo
Formigaro, Domenico Miloscio,
con l’assessore Lucia Ferrando e
il primo cittadino di Novi Ligure,
Gian Paolo Cabella, accompagna-
to dalla consorte e dall’assessore
Marisa Franco.
Nel corso della serata, oltre ai rin-
graziamenti alle ‘Donne del vino’
per il contributo dato all’iniziati -
va, è stato consegnato il ricono-
scimento di ‘Lion dell’anno’ al no-
taio Gianluigi Bailo, «per l’impe -
gno profuso per la rivalutazione
del dialetto e delle tradizioni ga-
stronomiche locali». ‘Miss pink’,
infine, è stata nominata Eleonora
Crisci.

n L.A.L’intervento di Maria Grazia Pacquola alla cena in rosa

Pierangela Angelini
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GAVI

Due fratelli ‘cris tezanti’
all’età di 16 e 13 anni

L’IDEA

Antiche miniere d’oro, aperti
nuovi percorsi a Casaleggio Boiro

Tommaso Agosti in azione come portatore di crocefisso

n Nella processione della
Confraternita dei rossi che, per
radicata tradizione, ogni anno
si svolge a Gavi in occasione
della festa religiosa della San-
tissima Trinità, quest’anno so-
no entrati nel club dei ‘criste-
zanti’ due fratelli di 16 e 13 an-
ni, Davide e Tommaso Agosti.
Si tratta dei portatori dei gi-
ganteschi crocefissi lignei, la
cui presenza dà tono solenne
alle celebrazioni religiose più
importanti. Il termine coniato
per questo tipo di volontariato
sta a indicare coloro che porta-
no la croce ‘in crocco’, cioè nella
speciale imbracatura che è al-
lacciata alle spalle e che distri-
buisce il peso su tutto il corpo.
Accanto a loro operano gli
scambiatori, ovvero le persone
che passano il gigantesco cro-
cefisso da un portatore all’altro
sostenendolo con un perfetto
equilibrio esclusivamente con

la forza di un braccio.
Per tradizione consolidata,
portatori e scambiatori sono
sempre state persone adulte,
robuste ed esperte, perché ol-
tre alla forza si è sempre asse-
rito serva senso dell’equilibrio
ed esperienza.
Per questo è stata grande la sor-
presa e anche l’ammirazione
alla processione della Confra-
ternita dei rossi quando tra i
‘cristezanti’ hanno agito, con
consumata abilità, il sedicenne
Davide Agosti nella funzione di
cambiatore e suo fratello Tom-
maso, di 13 anni: sono i prose-
cutori di una tradizione che vo-
gliono continuare a rendere vi-
va sulle orme del cugino Danilo
Bisio dei Molini di Fraconalto,
da cui hanno preso esempio. E
in questi giorni sono l’orgoglio
della val Lemme.

n L.A.

n Tra le tante attrattive e pe-
culiarità che l’Ovadese offre, si è
aggiunta la possibilità di visita-
re antiche miniere d’oro, sui
monti che circondano i laghi
della Lavagnina.
Un sito ricco di grande sugge-
stione ambientale, che racchiu-
de una storia che si perde nei
secoli, sino all’epoca in cui i ro-
mani si insediarono in queste
terre e crearono sistemi inge-
gnosi per estrarre l’oro dalle ac-
que di Piota e Gorzente: l’oro fu
trovato, in tempi più recenti an-
che nelle viscere della monta-
gna e vi furono scavate miniere,
da tempo abbandonate.
Negli ultimi due anni è stato i-
deato e portato a termine dal
Parco delle Capanne di Marca-
rolo un progetto per aprire alle
visite del pubblico un tratto di

due delle 40 miniere: un per-
corso di un centinaio di metri,
dove sono state puntellate le
volte, consolidate le pareti, in-
stallate passerelle e cancelli di
accesso.
Un lavoro con un costo di 70mi-
la euro, messi a disposizione
dalla Regione Piemonte, per re-
cuperare siti di grande interes-
se. Adesso ci si potrà rivolgere
alla direzione del Parco per pre-
notare una visita e provare l’e-

mozione di entrare nel cuore
della montagna, introdursi in
cunicoli dove si lavorava per
portare alla luce i filoni aurei, e
avere l’opportunità anche di ve-
dere le specie di animali che vi
si sono insediati e vi hanno tro-
vato il loro habitat: sarà un’av-
ventura del tutto emozionante.
Tuttavia, proprio per non tur-
bare l’ecosistema di specie che
vivono in quei siti, il numero di
visitatori sarà molto limitato:
solo sedici persone al giorno in
due spedizioni di otto ciascuna
e per soli due giorni a settimana
da aprile a ottobre, sempre ac-
compagnati da guardaparco e
muniti di casco, con luce rossa
apposita, per proteggere e non
alterare l’ambiente interno.

n Maria Teresa Scarsi

Silvano d’Orba, la febbre dell’oro
Si chiama Peter Bjornholt, vive a Hillerod nella Danimarca
del Nord, ha 42 anni e di professione guida i treni. Come
meta delle vacanze ha scelto Silvano d’Orba, perché la sua
passione è rilassarsi nella natura cercando l’oro. Ha fatto
escursioni in vari paesi d’Europa,ma voleva visitare il sito
aurifero più antico e il presidente dell’Associazione Val
d’Orba, Giuseppe Pipino, l’ha accompagnato su Piota e Or-
ba, risalendo alle ex miniere, visitabili dal 15 giugno. (D.T.)

IN BREVE

n Fresonara

Centri estivi
al campo sportivo

I Comuni di Basaluzzo e
Fresonara, in collabora-
zione con Magic Eventi,
organizzano i centri e-
stivi al campo sportivo
comunale di Fresonara.
Il doposcuola estivo co-
prirà la fascia d'età da 4
a 14 anni e sarà attivo fi-
no al 2 agosto dal lunedì
al venerdì dalle 8, alle
17.30. Da due anni l’ini-
ziativa prosegue per più
settimane, ma orari e
modalità di prenotazio-
ni si possono program-
mare settimanalmente
a misura di famiglia. Gli
educatori proporranno
svariate attività. (D.T.)

n Capriata

Udinese: camp
per due paesi

Due paesi, un campo e-
stivo. Capriata d’Orba e
Frugarolo aderiscono
all’Udinese Camp, la
scuola calcio estiva del-
la squadra di serie A.
(D.T.)

n Castelferro

‘Camminata’:
un successo

Record di partecipanti
alla 34ª Camminata dei
Colli Castelferresi. No-
nostante il tempo un po
incerto, hanno parteci-
pato circa 170 atleti,
chiudendo la serata con
una super pastasciutta
offerta dalla Polisporti-
va, che ha servito circa
250 persone. (D.T.)

n Capriata

Trasporto infermi
con la Verde

È rinnovata la conven-
zione tra la Croce Verde
Ovadese di Basaluzzo e
il Comune di Capriata
per il servizio di traspor-
to degli infermi. Iscrizio-
ni il giovedì dalle 9 alle
12 nella sede della Pro-
tezione Civile, in via del-
la Chiesa. (D.T.)

100
I metri di cunicoli

delle antiche miniere d’oro,
riaperti grazie alla Regione

Outlet: da ieri è in funzione
il servizio per spedire i pacchi
SERRAVALLE SCRIVIA Opportunità garantita
dalla società Ki Point, che fa parte di Poste Italiane
Ai clienti sarà fornito anche il confezionamento

n È stato presentato ieri al Ser-
ravalle Outlet, ed è subito entra-
to in attività, il ‘delivery point’ di
Poste Italiane, un centro specia-
lizzato nel confezionamento e
nelle spedizioni nazionali e in-
ternazionali di prodotti acqui-
stati nel più grande outlet d’Eu-
ropa
«Il centro di Serravalle Scrivia -
hanno spiegato Gabriele Cappel-
lini e Armando Borsetti di Poste
italiane - è la prima tappa del
progetto ‘Pop up delivery point’,
pensato per soddisfare la do-
manda di spedizioni nazionali e
internazionali nelle grandi aree
commerciali attrezzate. Fare un
regalo oppure viaggiare senza
bagagli pesanti e ingombranti
non è mai stato così facile: dopo
aver fatto shopping fra gli oltre
280 negozi, i clienti del Serraval-
le Outlet McArthurGlen potran-
no recarsi al centro di Poste ita-
liane, allestito direttamente in
loco, per poter scegliere l’offerta

migliore per confezionare e spe-
dire i loro acquisti».

Punto nella ‘guest service’
Il nuovo servizio a disposizione
da ieri è collocato nella guest ser-
vice del Serravalle Outlet e, pur
essendo stato ideato per tutti i ti-
pi di clientela, si prospetta come
la soluzione ideale per i turisti
stranieri che, approfittando di
un viaggio in Italia, desiderano
fare o farsi un regalo ‘luxury’.
Una volta fatto l’acquisto, i visi-
tatori avranno a disposizione
personale qualificato e multilin-
gue, in grado di fornire tutte le
informazioni sul servizio e sulle
regole doganali in vigore. Po-
tranno scegliere il tipo di confe-
zione che preferiscono, e c’è an-
che la soluzione che propone il
confezionamento con materiale
ecologico e nel breve volgere di
pochi minuti il pacco prenderà il
via per la destinazione indicata.
Il punto di consegna gestito dalla

società Ki point, che fa parte del
gruppo Poste Italiane e ha come
amministratore delegato Ar-
mando Borsetti, rimarrà aperto
ogni giorno dalle 11.30 alle
20.30.
Alla presentazione del nuovo
servizio è intervenuto anche il di-
rettore Stefano Vaccaro: «Per
noi - spiega - è importante e pure
un onore creare questa partner-

ship con Poste Italiane, in modo
da soddisfare un bisogno latente
dei nostri clienti. Qui all’outlet
c’è tutto, ci sono i negozi delle
grandi firme, c’è l’accoglienza
per ricevere al meglio gli ospiti e
per migliorare dobbiamo orien-
tarci verso il servizio e questo
credo sia un esempio concreto».

n Luciano Asborno

9
Le ore

quotidiane
di apertura

del servizio:
dalle 11.30
alle 20.30

6
I milioni

di visitatori
annuali

dell’outlet:
un milione

gli stranieri

La prima spedizione al delivery point foto Dino Ferretti

MOMBELLO MONFERRATO

Grande Got Talent 2019
n La quinta edizione del Mom-
bello’s Got Talent ha avuto un
grande successo. Lo spettacolo
benefico, organizzato dal ‘Mer-
catino di Mombello, progetto
dei corsi di catechismo, in col-
laborazione con diversi amici
ha permesso di raccogliere, nel-
la sola serata soltanto 2100 eu-
ro, somma che è però in aumen-
to e che verrà destinata ad al-
cune associazioni quali Proget-
to D Maiuscola, Vitas pro Ho-
spice, Pulmino Amico, Sea Val-
cerrina, Auser, me.dea e Albero
di Valentina, Aib. Sul palco mol-
ti artisti: Valentina Anzalone,
Sandra Di Genni e Massimo
Pallenzona, Cherry Twirl, I
Mombelli e San Bartolomeo Go-

spel Choir, la Piccola Scuola di
Solonghello con le bambine cor-
so preparatorio A ed il corpo di
ballo che ha ballato il flash mob,
Ilaria Garrone, Silvio Villa, Si-
sters and Brothers ad Muran e i
professionisti Puccy Show, gue-
st da sempre, e le Sweet Dolls
con le quali si è presentato il
burlesque terapeutico dedicato
a tutte le donne vittime di ogni
tipo di violenze anche quella de-
rivante della malattia, per un
percorso di autostima e ricon-
sapevolezza del proprio corpo.
E fondamentali per la riuscita
sono stati idj' s Beppe Benso e
Fabietto che hanno offerto la o-
ro professionalità per una con-
solle firmata Music System. Una suggestiva veduta di Mombello Monferrato








































